
 

CONSORZIO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
in Liquidazione Coatta Amministrativa  

(ex D.P.G.R. n. 115 /2016 — LEGGE REGIONE CALABRIA N. 38/2001 e N. 24/2013) 
c/o Cittadella Regionale, Loc. Germaneto (CZ) — Dipartimento Sviluppo Economico, Attività Produttive 

 
 

L’anno 2022, il giorno 03 del mese di Marzo presso la sede del Co.R.A.P. 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA AFFARI GENERALI 
 
ha proceduto all’assunzione del presente atto. 
 
Determina n. 22 del 03/03/2022: Acquisto dispositivi di protezione individuale per il personale 

consortile. CIG: Z203570B69 
 
Premesso che: 
 con Legge Regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. la Regione Calabria ha disciplinato il 

regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di Sviluppo industriale; 
 con Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 24, la Regione Calabria ha disposto il riordino degli 

Enti, Aziende Regionali, Fondazioni, Agenzie regionali, società, consorzi comunque denominati, 
con esclusione del Settore Sanità accorpando gli enti consortili di cui alla L.R. n. 38/2001, in un 
unico Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive, denominato Co.R.A.P.;  

 con D.P.G.R. n. 115 del 29 giugno 2016 è stato definitivamente istituito il Co.R.A.P., quale ente 
pubblico economico e strumentale della Regione Calabria, con conseguente cambio della 
denominazione sociale e contestuale conferimento in capo ad un Commissario Straordinario di 
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per come definiti dalla Legge di 
accorpamento;  

 con DGR n. 411 del 25 agosto 2021 il Corap è stato posto in liquidazione coatta amministrativa 
a seguito dell'art. 15 comma 1 D.L. 6/7/2011 n° 98 convertito con modificazione del 
L.15/07/2021 n. 111  

 con DPGR n. 147 del 01/09/2021 è stato nominato il dottor Tommaso Calabrò, Commissario 
Liquidatore del Corap in liquidazione, così come individuato nella DGR n. 411 del 25 agosto 
2021, ed è stato autorizzata la prosecuzione temporanea dell'attività del Corap; 

 con DGR n° 436 del 14/09/2021 è stata parzialmente modificata la DGR 411 del 01/09/2021, 
disponendo l'espletamento di tutte le fasi della procedura concorsuale, sino ala chiusura della 
stessa, senza limiti di tempo; 

 con ordinanza n. 620/2021 il Tar Calabria ha accolto l'istanza cautelare del Commissario 
Straordinario, sospendendo gli atti regionali DGR 411/2021 e DPGR n°147/2021,  

 con nota protocollo n. 462825 del 26/10/2021 la Regione Calabria ha dato esecuzione 
all'ordinanza del Tar Calabria n. 620/2021, e pertanto l'avvocato Renato Bellofiore è stato 
riimesso nelle funzioni di Commissario straordinario del Corap;   

 con DGR n..478 del 12/11/2021 la Regione Calabria ha nuovamente posto in liquidazione 
coatta il Corap, ai sensi dell'art.15 del D.L. 6 luglio 2011, n.98, convertito con modificazioni dalla 
L. 15 luglio 2011 n.111; 

 con DPGR n° 202 del 15.11.2021 è stato nominato il Commissario liquidatore del Corap nella 
persona dell'avvocato Enrico Mazza; 

 che con nota prot. n. 7353 del 19.11.2021 il Commissario Liquidatore ha, tra l'altro comunicato 
alla Regione Calabria la necessità di assicurare la continuità delle funzioni e delle attività urgenti 
ed indifferibili dell'Ente; 



 

 con nota acquisita al protocollo consortile n. 7748 del 07/12/2021 la Regione Calabria ha 
autorizzato il Commissario Liquidatore alla continuazione dell’esercizio d’impresa provvisorio; 

 ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 della Legge regionale n. 38/2001 e dell’art. 5 della 
Legge regionale n. 24/2013 il Co.R.A.P. è un Ente pubblico economico costituito nella forma 
consortile per la promozione dell’industrializzazione e dell’insediamento d’attività produttive; 

 per effetto delle citate leggi regionali il Co.R.A.P. è, altresì, dotato di autonomia amministrativa, 
organizzativa, regolamentare, di bilancio e finanziaria per l’esecuzione delle funzioni di interesse 
pubblico e delle finalità di pubblica utilità, conferite ed individuate ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 12 della L.R. n. 38/2001, e che l’insieme di tali funzioni e finalità esercitate è soggetta alla 
tutela da parte della Regione ai sensi dell’art. 50 del DPR n. 218/1978 

 
Considerato che: 
 il Commissario straordinario p.t. ha adottato il decreto n. 32 del 15 aprile 2021 avente ad oggetto 

“Assegnazione Aree in attuazione della DGR n. 407/2016” ed il decreto n. 33 avente ad oggetto 
“Adempimenti successivi alla DGR n. 407/2016 e al Decreto commissariale n. 32 del 15 aprile 
2021: Approvazione Funzionigramma dell’Ente.” 

 i suddetti atti hanno conferito ai singoli dirigenti consortili le funzioni gestorie ordinarie; 
 

Visti: 
 l’art. 18 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. - “Obblighi del datore di lavoro e del dirigente” che prevede “Il 

datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e 
dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: …d) 
fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, 

 l’art. 77 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., in merito agli obblighi del datore di lavoro nelle dotazioni dei 
DPI ai dipendenti le cui mansioni rendono gli stessi indispensabile strumento di lavoro, secondo 
la tipologia, la quantità nonché la loro durata temporale; 

 l’art. 74, comma 1 del D.Lgs. 81/2008: “Si intende per dispositivo di protezione individuale, di 
seguito denominato DPI, qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal 
lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la 
sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale 
scopo”; 
 

Dato atto che:  
 il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dell'Ente ha fornito le caratteristiche, in 

merito alla conformità alle norme europee, dei dispositivi di protezione e prevenzione da 
acquistare in funzione delle mansioni svolte dal personale alla gestione degli impianti di 
depurazione di Silica, Piscopio e Portosalvo, Piano Lago e Crotone, stazioni di sollevamento e 
pozzi di acqua potabile dell’Unità Territoriale di Vibo Valentia e alla gestione delle infrastrutture 
consortili; 

 il Responsabile tecnico della piattaforma depurativa UOT di Vibo Valentia, dottoressa Maria 
Alfonsa Farfaglia, ha comunicato con mail del 13/01/2022, il fabbisogno delle calzature 
antinfortunistiche da consegnare al personale addetto presso le strutture depurative dell'UOT di 
Vibo Valentia; 

 il Responsabile delle infrastrutture dell'UOT di Crotone, ingegnere Giovanni Iannotta, ha 
comunicato il fabbisogno dei dispositivi di protezione individuale da fornire agli operai addetti 
alle infrastrutture dell'UOT di Crotone;  
 
Atteso che: 

  si rende, pertanto, necessario provvedere all'acquisto dei dispositivi di protezione individuale di 
seguito indicati: 



 

 

Dispositivi di protezione individuale NR. DA Numero 

Guanti spalmati in nitrile EN 388 15 

Occhiali di protezione 15 

Elmetti di protezione UNI EN 397:2012 16 

Scarpe e stivali antinfortunistici con puntale rinforzato UNI EN 20345:2012 Paia n. 17 

stivali antinfortunistici con puntale rinforzato UNI EN 20345:2013 Paia n.16 

Indumenti antipioggia UNI EN 343:2008 16 

Indumenti antifreddo UNI EN 342:2004 17 

Guanti di protezione da rischio meccanico UNI EN 388:2004 17 

Dispositivi  di protezione da caduta dall’alto Imbracature UNI EN 361 2 

Guanti di protezione rischio chimico e biologico UNI EN 374:2004 16 

Guanti dielettrici UNI EN 60903 4 

Visiera UNI EN 166:2005 18 

Cuffie EN352-1 13 

Tute rischio biologico Cat. 3 - Tute EN 14126 30 

 
 a tal fine, è stata avviata un’indagine di mercato, con note in atti, invitando le ditte operanti nel 

settore, di seguito elencate: 
1. Ditta Angotti Antincendio S.A.S. di Angotti Greta Vittoria A C.-Località Poggio Pudano SS 

106 - CROTONE -P.Iva: 02670150792; 
2. Ditta Megna SAS -Via Botteghelle 88- 88900 CROTONE P.Iva 00030710792; 
3. Ditta Luigi Amoruso -Via Mancuso- 88900 CROTONE - P.Iva 03135020794. 

 che l'unica offerta economica pervenuta è stata quella Ditta Luigi Amoruso-Via Mancuso- 88900 
CROTONE - P.Iva 03135020794 acquisita in atti; 

 appare possibile provvedere alla fornitura di quanto su esposto mediante lo strumento della 
trattativa diretta, potendosi applicare nel caso di specie le disposizioni di cui al richiamato art. 36, 
comma 2, lett. a); 

 che il valore presunto della fornitura risulta essere inferiore al limite dell’art. 36, comma 2, lettera 
a) del D.Lgs 18 aprile 2016 n.50; 
 

Ritenuto 
 di poter nominare il dottore Filippo Zisa, Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 

31 D. Lgs. n. 50/2016; 
 

Atteso che: 
 il Codice Identificativo Gara (CIG) è il seguente Z203570B69. 



 

 che valore economico dell’acquisto è di euro 4.198,49 oltre IVA al 22%; 
 è stata accertata la regolarità contributiva della società Ditta Luigi Amoruso -  Via Mancuso- 

88900 CROTONE - P.Iva 03135020794 mediante l’acquisizione del DURC; 
 è stata acquisita apposita certificazione ex D.P.R. 445/2000 resa ai sensi e per gli effetti dell’art 

80 del D.lgs 50/2016; 
 è stata acquisita la visura del Casellario Informatico Anac da cui non risultano cause ostative a 

carico della ditta in questione; 
 

Visto il D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e s.m.i.; 
 
Preso atto: 
− dell’istruttoria, in atti, a firma del dottor Filippo Zisa; 
− che questo Dirigente attesta che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i 

documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 
− che il Dirigente dell’Area Bilancio e Contabilità attesta che il presente provvedimento trova 

copertura finanziaria 
DETERMINA  

 
per tutto quanto riportato in premessa ed in narrativa, unitamente agli atti ed alle norme ivi 
menzionati, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto seppur non materialmente 
allegati, di: 
 
1. DI ACQUISTARE dalla Ditta Luigi Amoruso - Via Mancuso- 88900 CROTONE - P.Iva 

03135020794 il seguente materiale: 
 

Guanti spalmati in nitrile EN 388 15 

Occhiali di protezione 15 

Elmetti di protezione UNI EN 397:2012 16 

Scarpe e stivali antinfortunistici con puntale rinforzato UNI EN 20345:2012 17 

stivali antinfortunistici con puntale rinforzato UNI EN 20345:2013 16 

Indumenti antipioggia UNI EN 343:2008 16 

Indumenti antifreddo UNI EN 342:2004 17 

Guanti di protezione da rischio meccanico UNI EN 388:2004 17 

Dispositivi  di protezione da caduta dall’alto Imbracature UNI EN 361 2 

Guanti di protezione rischio chimico e biologico UNI EN 374:2004 16 

Guanti dielettrici UNI EN 60903 4 

Visiera UNI EN 166:2005 18 

Cuffie EN352-1 13 

Tute rischio biologico Cat. 3 - Tute EN 14126 30 



 

 
2. DI NOMINARE quale responsabile unico del procedimento il dottor Filippo Zisa. 
3. DI DISPORRE che il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, con valore di 

pubblicità legale e valore di notifica. 
 
 IL DIRIGENTE AREA AFFARI GENERALI 
 Dott.ssa Alessandra Vaccaro 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell'art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


